
 

 

 
DETERMINA A CONTRARRE  

 

N.   130 / 2023 

 

 

L’AMBASCIATRICE EMANUELA D’ALESSANDRO 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, “Ordinamento 

dell’amministrazione degli affari esteri”; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 2010, n. 54, “Regolamento recante norme in 

materia di autonomia gestionale e finanziaria delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari di 

I categoria del Ministero degli affari esteri”; 

 

VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 2 novembre 2017, n. 

192, “Regolamento recante disciplina delle procedure per l’affidamento e la gestione dei contratti da 

eseguire all’estero”; 

 

CONSIDERATA l’esigenza di dare attuazione ai principi desumibili dall’art. 32, comma 2, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 individuando preventivamente gli elementi essenziali del contratto e i criteri 

di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

VISTO il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e, in particolare, i criteri di programmazione 

della spesa delineati dalla relazione di cui all’art. 6, comma 8, del DPR n. 54 del 2010; 

 

TENUTO CONTO dell’interesse pubblico sotteso al perseguimento del mandato istituzionale della sede, 

che rende necessario ricavare spazi per alloggiare personale di prossima destinazione presso questa 

Ambasciata; 

 

CONSIDERATO che la stanza attualmente assegnata all’esperto della Banca d’Italia qui in servizio è 

particolarmente spaziosa ed essendo dotata di doppia porta e doppie finestre  si presta ad essere divisa in 

due locali indipendenti; 

 

CONSIDERATA l’imminenza del rientro a Roma del suddetto funzionario che rende possibile realizzare i 

lavori in parola in tempi ravvicinati e compatibili con l’esigenza di servizio di ricavare un ufficio 

aggiuntivo; 

 

CONSIDERATO che, nel rispetto delle procedure del D.M. n.192 del 2.11.2017, è necessaria la nomina di 

un professionista per svolgere l’incarico di Direzione dei lavori fino al collaudo; 

  

CONSIDERATO che lo studio Quid Architecture SARL di Parigi, 66 rue des Grands Champs, SIRET  

n.52342871200013, ha presentato un preventivo  vantaggioso per l’incarico della direzione  lavori fino al 

collaudo,  per un importo forfettario di €1.800,00 ( IVA esclusa)  

 (CIG n.Z743D443ED); 



 

 

CONSIDERATO che, per la tipologia e per il valore stimato del contratto da acquisire, l’articolo 7, comma 

2, lettera a) del DM n. 192 del 2017, prevede che il contraente sia selezionato mediante affidamento diretto; 

 

VISTA l’autorizzazione ministeriale ad appaltare i lavori di cui trattasi pervenuta con messaggio n. 

n.0199017 del 9.11.2023; 

 

 CONSIDERATO che l’importo corrispondente al valore stimato delle prestazioni da acquisire in base alla 

presente determina trova capienza nelle risorse finanziarie all’uopo allocate nel bilancio 2023 della sede  

  

 

DETERMINA 

 

1 di approvare la proposta contrattuale citata in premessa e di ordinarne ed autorizzarne la spesa;  

 

2. che le spese connesse alla presente procedura vengano imputata al Titolo III.04.06 del bilancio di sede; 

 

3. di nominare il dipendente indicato in premessa responsabile unico del procedimento, che, con autonomia 

decisionale, svolge tutte le attività riferite al suddetto affidamento, ivi comprese quelle in materia di 

trasparenza e di prevenzione della corruzione, in conformità alla vigente normativa. 

 

Parigi,  14.11.2023 

 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

(dott.ssa Roberta Massari) 

      Ambasciatrice d’Italia 

(Amb. Emanuela D’Alessandro) 
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